PROVA SUPSI: Il giardino incantato
L’amore é più forte

Il cielo era buio, qualche 

gocciolina secondo per secondo

atterrava in quel giardino

troppo semplice.

Il giardino nella quale

passavano delle persone che

portavano cicatrici, fisiche e

nel cuore debole.

Riccardo lo attraversava

praticamente ogni giorno, varcando

quella porta e salendo quelle

scale che lo portavano a 

leggere “457”, numeri di una

stanza vuota, riempita da

un finto sorriso.

Si ritrovava a passare tutto il

suo tempo libero accanto

a quel suo primo amore chiamato

Sindy, in quella stanza d’ospedale

così bianca.

Le portava la colazione, rose rosse

e mille semplici altre cose che

le riempivano il cuore.

La prendeva per mano, guardavano

giorno per giorno l’abituale

telefilm che li appassionava.

Quanto amore tra i due, quanta

stima reciproca.

Da un anno a questa parte

facevano questo e Riccardo

mai si era stancato, mai

avrebbe voluto un cambiamento

di vita.

Era un mese e più che la

pioggia non bagnava più

quell’erba.

29 aprile 2009, non solo pioveva,

grandinava e c’era il temporale.

Riccardo stava attraversando

il giardino come sempre, qualcosa

però, non andava.

Un’aria negativa gli girava

attorno, il magone allo stomaco

era sempre più sentito, fino

a che pianti gli arrivarono

agli occhi.

Lo sapeva, non ci credeva,

un fiume di lacrime incominciarono

ad attraversargli il viso.

Spalancò la porta e lei era 

lì, sdraiata e così fredda.

Il cancro l’aveva uccisa.

“Ti porterò lassù con me, con grande 

stima e tutto il mio amore ti

lascio qua. Grazie amore.”

La mamma di Sindy gli toccò

la spalla e ripeté queste

parole, le ultime della figlia,

per Riccardo.
